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Il presidente Usa in difficoltà 
si rimangia l'imposta 
Esentati i consumi industriali 
Resta l'aumento della benzina 

Rassicurati anche i militari 
«Ce un limite alla 
riduzione delle vostre spese» 
Torna l'incubo Ross Perot 

Clinton corteggia i petrolieri 
Tramonta la tassa energetica 
Lo dicono pronto a mollare in Senato la tassa sull e-
nergia osteggiata dai petrolieri Parlando a West 
Point ha rassicurato il complesso militare-industria­
le «C è un limite oltre il quale non possiamo andare 
nel ridurre le spese militari» Ha assunto alla Casa 
Bianca I avvocato del Diavolo Gorgon Clinton con­
vertito al reaganismo? No il suo problema si chiama 
Ross Perot spiegano gli esperti 
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aria scria c'ali im/ io alla line 
del discorso confacentc al co 
mandante supremo 

Dui "ilietrolrorit avanti 
dest1 pi l i e lu semplici corre 
/ ion i di rolla che s ign i f i ca ta ­
m i lite coinc idono con la chia 
in.ita alla C asa Bianca a far 
parte d i l •quini|umvirato più 
ristretto che comprend i il pn 
side lite sua moglie ll i l larv il 
u n presidi lite Ciorc e il capo 

di gabinetto Mai L i r t \ del gior 
nahsta repubblicano e mode 
ralo David Oergin I uomo che 
scriveva i discorsi per \ i \ o n 
che da direttore delle conni 
ma i . i / i on i aveva costruito I ini 
magmi ' di Ronald Keagan nei 
primi 100 giorni della sua p n 
siden/d i aveva i o l i ibu'ato 
i ineheeon Bush 

Un Clinton fulminato sulla 
via di Dani isco che improwi 

• M t » V M Come pensa 
l l inlon eli riusi i n a far passare 
in Senato la l o l onna fiscale 
d i I suo piano economico sdl-
vata cosi d i stretta misura alla 
Camera ' Mol lando la tassa sul 
I energia e accontentando la 
potentissima lobby petrolifera 
spiega il presidente demo* rati 
co della comimvsione Tinati /e 
del Senato Daniel Movmhan 
fresco di una riunione strategi 
ca co l presidente II compro 
messo che si affaccia 0 che re­
sta I onere sui consumatori la 
sovTatavsa sulla ben/ma sui 
consumi i l i gasolio per riscal 
damento ed elettricità una 
stangatimi d i UH) dollari I anno 
per le famiglie con reddito me 
elio eli 'IO 000 dollari Ma ven 
gono esentati interi settor. in 
eiustriali in nome dell evilari 
di appesantirli nella «competi-
/ i one internazionale" A copr i 
re questo «sconto" alla grande 
industria cioè a pagare la dif 
feren/a sono chiamati I pen 
sioiiati con "tickets" aggiuntivi 
sui servi/i avsisten/iali Cosi 
sperano di assicurarsi il voto 

dei senatori democratici ribel 
li lutti eletti in collegi in cui do 
minano it i t i ressi p i t r o l i l i ' i 
carboniferi e e fumici e spunta 
re la mie li l iale campagna anti 
C l inton Linciata in for/c dalla 
National Association of Manu 
lacturers ( la Confindustna 
Usa) dall Unione delle Carne 
ri di commercio e del potori 
tissimo American Petroli uni 
Institute 

Un messaggio rassicurante 
Clinton ha lanciato anche al 
I altro grande «partito» trasver 
sale che lavora per fargli lo 
sgambetto il complesso unii 
tare-industriale I I I . scelto una 
visita in grande stile ali acca 
derma d i West Pomi per lan 
da re un messaggio rassicuran 
te ali altro potentato «C e un li 
mite oltre il quale non possia 
mo andare nel tagliare le spese 
militari dobbiamo garantire 
che gli Stati uniti siano pronti 
pronti a vincere e superiori a 
tutte le altre for/c militari nel 
mondo- ha detto ai cadetti irri 
gidito in posa solenne nella ge­
lida brev/a del r ia t t ino con 

«D'ora in poi 
una guerra 
alla volta» 

M i l.a nuova strategia su cui 
si sta orientando il Pentagono 
spiega perche gli Usa siano co 
si esitanti a impegnare proprie 
truppe in Bosnia Finita la 
guerra fredda la strategia su 
cui si era attestata 1 arumini 
stra/ione Bush era mantenere 
forze capaci di impegnarsi e 
vincere in almeno due gucrr" 
«regionali» di grandi propor/ io 

ni combattute contemporaneamente Ora il generale Perni II e il 
capo del Pentagono l.es Aspm puntano a ridiscgnari le (or/e ar 
male Usa in modo che possano combattere e vincere una gue rra 
mentre si l imitano a «contenere" con la poteri/a aerea i risorse li 
untate un altra crisi 

Ancora due guerre insomma ma una dopo 1 altra non più 
contemporanemente II che significa che prima di impigl iars i ni 
una seconda guerra devono essere sicuri che non n i possa scop 
piare una ter/a Se resta aperta la partila con Saddam niente in 
tervento in Jugoslavia o solo intervento di «contenimento» per 
evitare di evsere scoppiati se scoppia un ter/o confl i t to mettiamo 
in Corea 

Per la strategia originaria, due guerre in contemporanea do 
vrebbero manten i re il livello di for/c attuale 12 portaerei U d ì 
visioni corazzate ^1 stormi aerei per essere in grado d i vincere 
due gu"rre una dopo 1 altra avranno bisogno di 10 portaerei 10 
divisioni, 20 stormi 

sanici ite si eumer tea l ri agalli 
s ino ' Cosi alk t o r d i i he p i r 
salvarsi i costretto a tr.ivt stirsi 
quasi più d i Keagan i hi d i 
Bush ' Obbligato a pngarsi il 
1 opposizione reptiblieana in 
Congresso malgrado sulla i ir 
t i i i l i inocr.ihei possano con 
tare su una maggioranza eh i 
ne Bush ne Reagari ivn bbero 
potuto nemmeno sogli in ' 

l.a risposta i b i affiora Ir i i 
politologi e i In il problen i d i 
Clinton non sono tanto i r i 
pubbl icani quanto il «lersafor 
/Ma» Ross Perot il Bossi ami 
rie mo che dal duello d i Ilo 
si orso novembre tra C l inlon i 
Bush i r a liscilo eol i il 20 ilei 
voli e che potrebbe divenlan 
la g r inde minaccia alla neli 
/ i on i di Clinton nel 19% Ad 
il 'ununare la Casa Bianca e far 
la correre ai ripari pare sia sta 
lo un sondaggio condotto tre 
settimane fa dal sommali ile 
• l S News and World Kcport 
da cui risultava che se si fossi 
votato per le presnlen/iali o r i 

in/ iet i i lo seorso novembri 
C I nlon i Piro l s irebbero lest i 
i testa col 'Si del voti ciaseu 

no ine Miri Bush resterebbe di 
stal i / iato eoi 21) b il mil lanta 
no Perot più d i Bush o c l u u n 
quo altri i repubblicani possa 
no metti re in campo contro 
Clinton a continuare ad avere 
accesso al cuore di II Ameni a 
stufa della solita politica a ri 
sponde re il io sgomin io in 
si oliselo i l i una Supi rpolen/a 
i hi iol i i> più i osi sieur t di i -

si re I ile a po l i r gnx in snidi 
s.tgto i il in i l i on t i uto i prò 
mi tti ri f isti d u r i n a g mi.in i 
il mondo d ig l i i l ! in e il i o in 

plesso mil i tari industri i l i i 
rinvi rdiu i sogni spi sso m i m i 
li ssabili d i II «uomo forti i In 
non U nlepna e sa decidi r» 
si n/a lanli l o m p l i n i i nli p i r I i 
domocr t/ia si ni c i ss ino 
Ciuard i e iso il figliol prodigo 
d i destr i t h e o r i va ali i C is i 
Biaiie i i amico si i di C linton 
11 i di Peiot t d i r i il d in Iton 
proprio di quel si unii ni i l i 

Gli americani tradiscono il West 
Ora l'esodo è verso l'Atlantico 

^ '.2* 
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Il mito del Far West era nato 150 anni fa, con le ca­
rovane di pionieri in marcia verso l'Oregon e la Cali­
fornia Ora una fiumana umana si sta muovendo in 
direzione opposta, in cerca di una vita più semplice 
anche se meno ricca, verso le aree ancora larga­
mente disabitate delle montagne che separano l'ex 
Eldorado del Pacifico dalla praterie del Mid-West e 
dalle roccaforti urbane ed industriali sull'Atlantico 
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•1SEVV YORK Sull Oregon 
I r a t i la pista lungo la quale 
ondate dopo ondate di pionie­
ri con le loro carovane bianche 
erano andate ali avventura in 
cerca della Terra promessa sul 
Pacifico, o l f e le Montagne roc­
ciose e sepolto uno scheletro 
ogni 50 metri È la scena dell e 
popea del West immortalata 
in centinaia d i fi lm di una del­
le più sconvolgenti migrazioni 
della stona umana ceno quel­
la che ha cambiato più in pro­
fondila la storia del mondo II 
viaggio durava in media 160 

giorni 20 miglia al giorno atra­
verso la natura ostile col ri 
scino di doversi difendere da­
gli Indiani in condizioni diffici 
lissimc paragonabili a quelle 
dell esodo bibl ico degli ex 
schiavi del Faraone Si calcola 
che dal 1843 I anno in cui la 
pista dell Oregon era stata 
aperta agli anni della guerra 
civile che abolì la schiavitù nel 
Sud su quella direttrice si sia 
no spostate 350 000 persone 
creando quelle che poi diven­
nero la California di Holly­
wood e dell automobi le e 'a lo 

Stdto ambientale dell Oregon 
I urono 35 000 coloro che mo 
nrono lungo il viaggio Uccisi 
dalle intemperie dalle mala! 
He dalla dissenteria e dal cole 
ra schiacciati dalle ruote di le­
gno dei carri travolti nel guado 
di f iumi in piena sfiniti da un 
viaggio durante il quale anche 
un taglietto o un graffio poteva 
essere mortale e trasformarsi 
in cancrena Molto donne par­
torirono lungo la strada molt i 
bambini furono speolti sul c i ­
glio della pista molt i vecchi 
abbandonati perche non era­
no più in grado di camminare 

La gran novità e che una 
massa assai più consistente sta 
ora compiendo il viaggio in 
senso inverso verso l'Lst anzi­
ché verso I Ovest Tanto che il 
•New York Times, ha avuto 11-
niziativa di dedicare un indagi­
ne approfondita ad un feno­
meno, d i cui ieri nel! edizione 
domenicale 0 apparsa la pri­
ma puntala Secondo le stati­
stiche ufficiali del censimento 

Usa sono ben due mil ioni gli 
amer icanic ln dal !9S5al 1991 
sono tornati sui passi dei loro 
antenati sistemandosi nelle 
aree che nel secolo si orso i 
pionieri cercavano di attraver­
sare il più in fretta possibile 

Quella che una volta era I El­
dorado la Terra promessa il 
posto dove qudlsiasi disperato 
poteva rifarsi una vita e diven 
tare magari mil ionario e ora 
diventato I Inferno da cui scap 
pare La California e in crisi 
I industria militare licenzia 
I alta tecnologia dei computer 
non lira più come una volla 
citta come Los Angeles sono 
diventate polveriere atomiche 
sociali 

L altro aspetto saliente Oche 
mentre gli emigranti verso il 
West di un secolo (a cercavano 
di sfuggire alla povertà dffron 
tdvano I avventura in cerca di 
condizioni d i vita migliori di 
salari più elevali considerava 
no i pengli come il male mino 
re rispetto alla condanna a vi 

vere negli slum infestati delle 
grandi citta industriali dell hsl 
la nuova ondata in senso in 
verso pur di scappare rinuncia 
alle comodi tà «moderni» se 
ne va pur sapendo i he dovrà 
probabilmente accontentarsi 
di remunerazioni peggiori I-i 
California noli 800 era un so 
gno che per molt i che ci arriva 
rono si ora rivelato un incubo 
non tutti furono partecipi del 
successo che speravano An 
i he i più fortunati ce la fecero 
solo al prezzo di lacrime e san 
gue Ma era qualcosa d i cui si 
favoleggiava un miraggio con 
creto L i differenza i> che la 
destinazione del nuovo esodo 
non e neppure un miraggio 
Quelli andavano in cerea d i 
qualcosa che veniva rappre 
sentalo come il Paese dell Oro 
con fiumi di latte e miele Qu i 
sii v i n n o in i c r ca di qualcosa 
che nemmeno conoscono di 
un America che non sono 
nemmeno sicuri esista Torna 
no dove i loro antenati non si 

sarebbero fermati per nulla al 
mondo anche a rischio di la 
sciarci la pelle se proseguiva 
no un Deserto di montagne 
ancora poco accessibili ciHa 
tantasma dove risiede ancora 
oggi meno del 5 dell intera 
popolazione Usa Scappino 
ma senza destinazione \ o n 
hanno più nemmeno un mito 
a cui aggrapparsi Nemmeno 
quello dell Occidente ricco 
che fa brillare gli occhi agi 
emigranti dall Europa dell Csl 
o dal t i r zo mondo Vogliono 
cose molto più semplici un 
quartiere dove le sp natone tra 
bande e lo spaccio di droga 
non siano croce quotidiana 
un giardino dove si possa la 
sciar giocare i bambini senza 
temere che si Iraslormi in 
scuola eli delinquenza più 
tranquilli la anche al co^'o d i 
rinunciare a quello che gli of 
fnva Li lerra del «boom 

Non devono più combattere 
con gli Indiani e le malattie 
ma devono fare i conti con 1 o 

< « ( " * . 

stilila eli una parte dell Amen 
e i che non era ancor i abitua 
I i .ni invasioni di stranieri co 
me gli asialici e i messicani in 
California I neri i gli europei 
sulla costa atlantica Nelle citta 
naie dove si fermavano l i ea 
renane a far riposare i cavalli e 
comprare le derrate se mbr.i di 
i sserc tornali ai giorni dell e 
popea dell SUO A I ort Bolsi 
nel Montana i nuovi emigranti 
dormono nei parcheggi e ni 111 
auto si comincia a parlare di 
campi di concentramento prò 
fughi t ipo quelli per a lbani si i 
jugoslavi da noi e e un cl ima 
da insoflerenza tipo quella 
eontro i «vu cumpr ì extra i o 
minutari Sono sorte persino 
agenzie di consulenza ad hoc 
«C.li consigl iamo di e imbiare 
subito le targhe dell 1 loro auto 
di non farsi notare a comprare 
la migliore casa in vendila di 
non esibire troppo il fallo i h e 
vengono dalla California rae 
conia il direttore di una di quo 
sic 
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14a FESTA DE L'UNITA IN M O N T A G N A 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

3 - 1 1 LUGLIO 1993 
VALLE DI GRESSONEY 

G A B Y - P I N E T A CI -OOO m> 

Si tiene dal 3 all'11 luglio 1993 la 14" Edizione della Festa de l'Unità in 
montagna, ed inserita nel circuito nazionale delle Feste 
Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni 
vantaggiose. 
L'offerta vana dalle 180 000, alle 230 000, alle 260.000 e comprende 
— pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i ristoranti 

convenzionati a prezzo fisso, 
— fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 
— partecipazione agli spettacoli prev.sti nell'ambito della festa 

Sono previste inoltre, escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 

Per Informazioni potete telefonare al Pds-Gauche Valtìotaine di Aosta 
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Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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